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La realizzazione di una rete di comunicazione delle
principali  istituzioni musicali europee e la creazione di
un punto di riferimento stabile e duraturo per i giovani
compositori; questi tra gli obiettivi che hanno
determinato, nel mese di maggio 2000, la nascita di
Opera Prima Europa.
Un programma che nasce con l'intento di offrire un
servizio di coordinamento alle istituzioni e di porsi
come interlocutore importante per i giovani autori,
offrendo loro, durante il passaggio dal periodo di
formazione alla professione, un festival internazionale
ed un ascolto attento delle progettualità.
Attualmente Opera Prima Europa si avvale di 20
partners di 8 paesi europei; la costruzione di tale
configurazione ha richiesto un anno di lavoro; le
numerose adesioni hanno permesso la realizzazione
della prima edizione nel 2001. 

PERCHE’ NASCE
OPERA PRIMA EUROPA



Offrire la possibilità di realizzare “un’opera prima” ai
giovani compositori, segnalati dai conservatori europei
e selezionati da un concorso, bandito da “Opera Prima
Europa”, è una delle finalità del programma che si
propone diversi obiettivi di coordinamento, produzione
e promozione in ambito artistico e culturale.
Opera Prima Europa richiede alla direzione di ogni
istituto di incaricare un docente di composizione come
referente; ciò per favorire la realizzazione di una rete di
comunicazione e per creare reali presupposti di
operatività.
Sono diverse le iniziative previste dal programma; oltre
al concorso ed al festival, Opera Prima Europa propone
una serie di attività mirate all'approfondimento delle
più recenti tecniche compositive ed esecutive,

favorendo l'incontro tra autori ed ensembles
strumentali, compagnie teatrali e di danza, nonché la
conoscenza delle "opere prime" in ambito europeo.
A tale scopo infatti le partiture vincitrici e finaliste,
realizzate durante il festival, saranno consegnate ai
rappresentanti dei conservatori, che durante l'anno
accademico successivo al concorso, potranno tenere
uno stage, atto ad analizzare i risultati (tendenze
stilistiche e di linguaggio, soluzioni formali e di
scrittura, riflessioni sulla ricerca, ecc.) individuati
dall'edizione del concorso stesso.
Ciò permetterà agli studenti di venire a conoscenza dei
lavori realizzati nei diversi conservatori europei.
Il progetto è stato presentato all'UE nell'ambito del
programma "Cultura 2000" (azione 2) ed ha ottenuto il
patrocinio del Ministero per i Beni e le A t t i v i t à
Culturali.

UNA SINTESI DEL PROGETTO



Il 15 maggio 2001 la ECN s.a.s., società leader del
progetto, presenta domanda di finanziamento all’UE
nell’ambito del programma “Cultura 2000” (azione 2).
Numerose le difficoltà superate, anche grazie alla
collaborazione dei partners.
La documentazione relativa alle adesioni, dopo sei mesi
di lavoro, era già in possesso della ECN,  quando l’UE
ha apportato alcune modifiche sostanziali nel bando di
gara.
E’ stato quindi necessario richiedere ad alcuni partners
di sottoscrivere nuovamente la loro adesione sull’ultimo
formulario fornito dall’UE.
Nel nuovo bando di gara, “Cultura 2000” richiedeva un
cofinanziamento dei partners pari al 5% del costo
dell’intero progetto, ed escludeva la possibilità di
finanziamenti in natura.
Ciò ha comportato una nuova stesura dell’intero
formulario ed una riduzione della richiesta di
finanziamento.
Il 15 maggio scorso il dossier è stato presentato con un
totale di 20 partners (5 finanziatori e 15 collaboratori) di
8 paesi europei (Austria, Belgio, Francia, Germania,
Grecia, Inghilterra, Italia e Portogallo).
Sono state rispettate tutte le condizioni previste dal
bando, tranne la realizzazione di un accordo giuridico
tra i partners, difficilmente realizzabile vista la natura
statale delle istituzioni.
L’UE renderà nota la risposta il mese di novembre 2001.

LA PRESENTAZIONE ALL’UE



IL CONCORSO

Il concorso è aperto esclusivamente agli studenti del
corso superiore dei conservatori partners.
I docenti effettuano una prima selezione
presentando ad Opera Prima Europa un massimo di
tre allievi ritenuti particolarmente meritevoli.
Per questa prima edizione erano previste tre
categorie (Musica da Camera, Teatro Musicale,
Musica Elettroacustica) con organico a scelta del
candidato.
Sono pervenute numerose partiture ed il 5 giugno
2001 si è riunita a Roma, all’Accademia Tedesca
( Villa Massimo) una giuria internazionale,
presieduta dal M° Klaus Huber, che ha deliberato
indicando 3 vincitori (uno per categoria) e 4 finalisti.
Riportiamo i nomi dei sette giovani autori,
complimentandoci ed augurando loro una brillante
carriera.
Opera Prima Europa intende seguire in futuro questi
giovani compositori; proporrà nuove partecipazioni
ai finalisti, nelle prossime edizioni del festival e
commissionerà un’opera ai vincitori.

Primo Premio cat. Musica da Camera
Sébastien Béranger “Constellations”
Conservatoire National Supérieur de Musique de Paris

Primo Premio cat. Teatro Musicale
Andrew Hamilton “More wrong things”
Department of Music University of York

Primo Premio cat. Musica Elettroacustica
Alexandros Apostolidis “Untitled Cage”
State Conservatory of Thessaloniki

Nicolas Bardey finalista cat. Musica da Camera
Conservatorio National de Région de Strasbourg
Carlo Benzi finalista cat. Musica da Camera
Conservatorio Statale di Musica “G.Verdi” di Milano
Kee-Yong Chong finalista cat. Teatro Musicale
Koninklijk Conservatorium Brussel
Gilles Gobert finalista cat.Musica da Camera
Conservatoire Royal de Musique de Mons.



Un ringraziamento particolare alla S A C E M
Societé des Auteurs Compositeurs et Editeurs de
Musique Paris, per aver offerto una borsa ai tre
giovani vincitori, e a RadioTre RAI che trasmet-
terà una selezione delle opere vincitrici.



L’INCONTRO DEI PARTNERS

Il 28 e 29 luglio 2001, ha avuto luogo a Roma,
all’Accademia Nazionale di Danza, il primo
incontro dei partners.
Durante la prima mattinata la direzione artistica
ha presentato una breve relazione sulle attività
svolte, sulle difficoltà create da alcuni sponsors,
sulla domanda di finanziamento all’UE, ed ha
comunicato come Opera Prima Europa intende
strutturarsi nei prossimi anni.
Ne è derivato un interessante dibattito durante il
quale si sono affrontati diversi temi:

Come Opera Prima Europa intende strutturarsi
Opera Prima Europa intende promuovere e
realizzare un festival annuale ed un concorso
biennale.
Il festival, oltre alla programmazione di opere di
giovani compositori e coreografi europei, sarà
dedicato, ad anni alterni, alla realizzazione delle
“opere prime” selezionate dal concorso, ed alle
opere commissionate ai vincitori.

Il Ruolo di Coordinamento 
Tutti i partners presenti hanno accolto con
entusiasmo la proposta di un coordinamento delle
Istituzioni.
Opera Prima Europa, nel ricoprire questo ruolo,
intende infatti offrire ai conservatori ed alle
università un servizio utile che favorisca i
collegamenti, proponendo iniziative ed obiettivi
comuni.
A tale scopo, per favorire la comunicazione e per
avere un “luogo” in cui scambiare velocemente
informazioni e proposte è venuta dai partners la
giusta richiesta della creazione di un sito internet.
Il sito è già in costruzione e si spera possa essere
attivo nel più breve tempo possibile.

Uno dei ruoli dei partners
Nel ringraziare i docenti di composizione per il
lavoro svolto durante l’anno e per avere effettuato
la prima selezione delle opere presentate al
concorso, la direzione artistica ha ricordato ai
partners uno dei punti importanti previsti dal
progetto; l’analisi e la diffusione delle opere
vincitrici e finaliste del concorso, nei diversi
conservatori europei.



Anche su questo punto i docenti di composizione
hanno confermato la loro piena collaborazione.
Opera Prima Europa realizzerà una rilegatura delle
sette “opere prime” per permettere ai docenti di
composizione di tenere uno stage di analisi nei
conservatori ed università di appartenenza.

La scelta dei luoghi per il festival
La prima edizione di Opera Prima Europa festival
ha avuto luogo nel bellissimo Teatro all’aperto
dell’Accademia Nazionale di Danza di Roma.
L’amplificazione prevedeva l’impiego di nuovi
diffusori (Olofoni) progettati dal CRM (Centro
Ricerche Musicali) di Roma.
Alcuni partners hanno  giustamente fatto
osservare, alla direzione artistica, che
l’amplificazione e il Teatro all’aperto, possono
risultare scelte inadeguate per la realizzazione di
alcuni lavori, come ad esempio le opere di musica
da camera.
La direzione artistica, già consapevole, ha accolto
questa osservazione con la massima attenzione.
Sarà quindi conservata la sede del Teatro all’aperto

dell’Accademia Nazionale di Danza per la
realizzazione di opere coreografiche e dei lavori di
teatro musicale, mentre le opere di musica da
camera, elettroacustiche ed acusmatiche verranno
realizzate in luoghi al chiuso.



Diffusione delle opere in ambito europeo
Durante le due mattinate dedicate all’incontro dei
partners si è anche accennato alla possibilità di
realizzare le opere vincitrici nei diversi istituti,
coinvolgendo gli allievi strumentisti.
Un importante traguardo potrebbe essere  in futuro
anche la realizzazione di una versione itinerante
dello stesso festival.

Finanziamenti
Opera Prima Europa ha comunicato ai partners le
d i fficoltà sorte in questa prima edizione
dall’improvvisa defezione del principale sponsor.
Malgrado questo spiacevole imprevisto la
direzione artistica è riuscita ad ottemperare a tutti
gli impegni presi e a far partire la prima edizione
del progetto.
Dai partners è venuta la proposta di fornire ad
Opera Prima Europa dei canali per ottenere
finanziamenti dai rispettivi Paesi.

La seconda edizione del concorso
Una parte del dibattito è stata dedicata alla stesura
del nuovo bando di concorso.
Oltre a definire un organico orientativo per le
diverse categorie, sono state aggiunte due voci alle
3 categorie previste nella prima edizione:

- la composizione per la danza
- l’acusmatica

Si è quindi giunti alla definizione delle categorie
per la prossima edizione:

- Categoria A
Musica da Camera

- Categoria B
Teatro Musicale e Danza

- Categoria C
Musica elettroacustica ed acusmatica

All’interno delle categorie B e C saranno previste
rispettivamente due sezioni distinte.

La ricerca di nuovi partners
Per la crescita del progetto e per un confronto
sempre più ampio delle esperienze compositive dei
giovani europei, sia la direzione artistica che i
partners auspicano la collaborazione con ulteriori
istituti e paesi.



A tale scopo Opera Prima Europa si impegnerà nei
prossimi mesi ad una diffusione maggiore del
progetto e gli stessi partners off r i r a n n o
collaborazione in tal senso. 
Il M° Klaus Huber presidente di giuria del
concorso, nel complimentarsi per l’iniziativa, ha
dichiarato la sua disponiilità nel favorire contatti
tra la direzione artistica e classi di composizione
ed istituti in Germania.

I contatti con centri di musica elettroacustica
A rgomento di sicuro interesse è stato quello
sollevato da alcuni partners, che hanno richiesto un
collegamento con i centri di musica elettronica per
permettere, ai vincitori della categoria C, di
realizzare l’opera commissionata da Opera Prima
Europa, presso centri di ricerca già conosciuti.
Una proposta che si spera poter realizzare già dalla
prossima edizione.

Conclusioni
A conclusione degli incontri la direzione artistica
ha accolto con soddisfazione l’apprezzamento
manifestato dai partners per il lavoro svolto.
Nonostante le numerose difficoltà, la prima
edizione del progetto si è conclusa con successo
grazie alla preziosa ed attiva collaborazione dei
partners ed all’efficenza dello staff organizzativo.
Nel rinnovare l’impegno per il prossimo anno,
tutto lo staff di Opera Prima Europa ringrazia i
partners per la loro partecipazione agli incontri e
alle prime due giornate del festival.
Nel ringraziare i presenti, va segnalato che la
percentuale di adesioni è stata sicuramente
notevole.
Speriamo con questo documento di fornire un
resoconto soddisfacente a tutti i partners che non
hanno potuto partecipare e che ci auguriamo di
incontrare in occasione del prossimo meeting.



IL FESTIVAL

La realizzazione delle sette “opere prime”
selezionate dal concorso e la presentazione di
prime esecuzioni assolute di giovani compositori e
coreografi europei, hanno caratterizzato la prima
edizione di “Opera Prima Europa Festival”.

La stampa nazionale ha guardato con interesse la
nascita di questa nuova manifestazione sia come
risultato e momento di visibilità del progetto di
coordinamento delle istituzioni europee, che come
festival internazionale, interamente dedicato ai
giovani.
Va segnalato che il festival prevedeva 10 giorni di
programmazione e che per i motivi indicati
precedentemente, la direzione artistica è stata
costretta a ridurre il periodo della manifestazione.
Nonostante ciò è stato possibile, fin da questa
prima edizione, presentare una programmazione
ampia, dedicata alla musica da camera, al teatro
musicale, all’elettroacustica, all’acusmatica e ad
opere coreografiche.
Un ringraziamento particolare alla direzione
tecnica del festival che ha saputo risolvere con
successo le problematiche legate ad una
programmazione così articolata.
Visto il successo di quest’anno la direzione
artistica, nel programmare la prossima edizione,
manterrà l’idea di presentare opere di diverso
genere nell’ambito della stessa serata.
L’edizione del 2002 sarà principalmente dedicata
ai vincitori di quest’anno, nel 2003 si realizzeranno
le opere selezionate dal prossimo concorso.



Le “opere prime”

I vincitori del concorso

Sébastien Béranger vincitore Cat. A
Conservatoire National Supérieur de Musique de Paris
Nato a Reims nel 1977, ha studiato presso il CNR

di Reims e Lille, dove ha vinto una medaglia d’oro
per la composizione. Al momento sta preparando
una tesi presso l’Université de Nice su “Lo Spazio
parametrico nella musica strumentale dopo il
1950”, con la supervisione di Antoine Bonnet.
Contemporaneamente prosegue i suoi studi di
composizione presso il Conservatoire National
Supérieur de Musique de Paris. E’ stato il primo
laureato della Fondation Interantional Lili et Nadia
Boulanger per l’anno 2001-2002.

“Constellations”
flauto, tromba, corno, chitarra elettrica, violino, violoncello.
dur. 9’20”
L’idea per “Constellations” nasce da una
constatazione puramente grafica: ogni stella forma
un disegno in perpetua evoluzione grazie alla sua
rotazione nello spazio. Anche il motivo musicale
del pezzo procede secondo lo stesso schema: i
diversi soggetti si evolvono e si sviluppano nello
spazio musicale secondo un principio di rotazione
quasi permanente che rinnova
contemporaneamente la natura del materiale
musicale. La relatività dello spazio trova la sua
immagine musicale in uno spazio curvo ed elastico
dove i gesti dei motivi si dilatano secondo i
registri.



Andrew Hamilton vincitore Cat. B
Department of Music University of York

Andrew Hamilton, nato nel 1977 a Dublino, ha

studiato alla Royal Irish Academy of Music,
Chetham's School of Music, Oxford University
and the Royal Northern College of Music. Tra i
suoi insegnanti: Anthony Gilbert, Gerald Barry e
Kevin Volans. Suoi lavori sono stati eseguiti da
BBC Philharmonic and BBC Singers, the Allegri
and Degani String Quartets, the National
Chamber Choir of Ireland, Nua Nos, Concorde
and the Hilliard Ensemble. Nel 1999 riceve delle
borse di studio da: Elizabeth Maconchy
Fellowship e da Irish Arts Council per un
dottorato a “University of York”.

“More wrong things”
piano, clarinetto, tromba e voce recitante
dur. 15’
Questo pezzo è nato da un’immagine visiva nella
mia mente di un gruppo di musicisti che si
muovevano come una strana macchina per
nessuna ragione apparente. L’azione comincia
dopo che ha avuto luogo un evento importante,
ma mentre lavoravo sul pezzo ho deciso di non
preoccuparmi di definire l’evento stesso, in modo
da permettere al pubblico di giungere alle proprie
conclusioni. Avendo scoperto gli elementi
musicali e visivi del lavoro ho cominciato a
cercare un testo adatto e ho trovato il lavoro
dell’artista britannico David Shrigley. Sono
contento del modo in cui il testo, che tratta del
rispetto delle regole, è in contrasto con la musica,
che spesso sfugge il controllo.



Alexandros Apostolidis vincitore Cat. C
State Conservatory of Thessaloniki

Nato a Salonicco nel 1974, ha completato gli studi

di pianoforte con Eleni Xenariou, teoria musicale
e analisi con Costas Siembis presso il State
Conservatory of Thessaloniki. Al momento studia
composizione con Leontios Hadjileontiadis presso
lo stesso conservatorio. Ha anche studiato musica
informatica presso la Aristotle University of
Thessaloniki Institute of Psychoacoustics,
occupandosi di programmi di ricerca e
o rganizzazione artistica di eventi org a n i z z a t i
dall’Istituto.

“Untitled Cage”
2 pianoforti e nastro magnetico
dur. 12’02”

“Untitled Cage” è la terza composizione di una
serie di lavori sull’organizzazione del tempo.
L’opera di John Cage è presa come punto di
partenza per questi pezzi, poiché Cage era solito
preparare i suoi testi attraverso la definizione
preliminare delle loro strutture temporali. I due
pianoforti creano uno stato di energia che esplode
nell’immobilità della registrazione. 
La registrazione, al contrario, non si sviluppa ma
conserva la sua qualità uniforme per tutto il pezzo.
I due pianoforti, invece, gradualmente
costruiscono quello che diventa una frenesia di
corde. Nella registrazione sono state utilizzate una
vasta gamma di tecniche di sintesi additiva in
ambiente IRIX & Linux sulla base del linguaggio
RTcmix 



I finalisti

Nicolas Bardey finalista Cat. A
Conservatoire National de Région de Strasbourg

Nasce nel 1978 a Clermont-Ferrand.
Fino al 1995 studia pianoforte e pratica la danza
barocca presso l’Academie International
Musiques et Danses Ancienne de Sablè-sur-
Sarthes.
Dopo la Laurea in letteratura, intraprende lo
studio della musicologia all’Université de
S t r a r s b o u rg. Nel 1998 entra al Conservatoire
National de Région de Strasbourg nella classe di
composizione di Ivan Fedele.
Parallelamente compie studi di Acustica, Analisi,
Storia della Musica, Armonia, Contrappunto con
Marc André e orchestrazione con Marc André e
Ramon Lazkano.
Nell’aprile del 2001 prende parte al Seminario
Internazionale di Composizione Ictus con
Jonathan Harvey e Thierry de Mey.
Al momento si sta preparando per il diploma in
composizione presso il CNR di Strasburgo.

“Nur für lebensmittel”
clarinetto, violoncello, piano
dur. 11’
Simile all’immagine della riva che si infrange sui contorni della scogliera, questo pezzo ha
posto due questioni rilevanti al di fuori della sua composizione: è la riva che forma la scogliera
o la scogliera che forma la riva? E poiché la riviera esiste, come fare per evitare che l’ascoltatore
non si bagni mai nella stessa acqua? La prima domanda è in relazione alla casualità formale, e
si tratta di lavorare contemporaneamente su due fronti: della scogliera e della riva, il formante
e il formato, in un certo senso sono “durchkomponiert”...
La seconda domanda presuppone uno sviluppo, variazione, transizione, trasformazione,
trasmutazione, anamorfosi...in questo caso si opterà per una biforcazione strategica, il gioco dei
ritorni, delle varianti e invarianti, le ridefinizioni dei periodi e dei caratteri, la sospensione,
l’ellissi, la punteggiatura. Rappresentare, in fondo, il movimento della barriera idraulica, che
chiude e apre le valvole del discorso, seguendo delle boe formali, destabilizzandole o
annientandole, senza permettere che affondino.



Carlo Benzi finalista Cat. A
Conservatorio Statale di Musica ‘G.Verdi’di Milano

Nato a Savona nel 1969, si è diplomato in
pianoforte nel 1987 sotto la guida di Walter
ferrato. Ha studiato clavicembalo con A l d a
Bellasich e Mariolina Porrà e composizione
sperimentale con Sandro Gorli, Niccolò
Castiglioni e Alessandro Solbiati, ottenedo il
diploma nel 1998 presso il Conservatorio “G.
Verdi” di Milano. Presso la medesima istituzione
studia attualmente Musica Elettronica nella classe
di Riccardo Sinigaglia. Si è perfezionato con
Franco Donatoni presso l’Accademia Chigiana di
Siena e la Scuola Civica di Musica di Milano; ha
frequentato inoltre i Ferienkurse di Darmstad, le
Centre Acanthes di Avignone e gli Stockhausen
Kurse. Sue composizioni sono state eseguite in
diverse città italiane ed europee; nel corso della
Biennale dei Giovani Artisti dell’Europa
mediterranea del 1992 gli è stato dedicato un
concerto monografico. Nel 1992 si è laureato in
Filosofia presso l’Università di Genova con una
tesi sulla retorica musicale dei secoli XVI e XVII,
proseguendo in seguito la ricerca presso la
Humboldt e la Freie Universitaet di Berlino
relativamente al secolo XVIII. Dopo aver seguito
i corsi di analisi del repertorio contemporaneo

“Wood tales”
flute, oboe, clarinet, piano, percussion and string quintet

length: 7’10”

Il titolo prende origine da un repertorio privato di immagini, dall’analisi dei cui rapporti sono
state estrapolate relazioni funzionali di tipo narrativo. Su di esse sono stati modellati i rapporti
intercorrenti fra gli strumenti del brano, che assumono il ruolo di “attori sonori” di una storia
non direttamente rappresentabile. La dimensione narrativa non si riferisce infatti ad alcuna
situazione reale, ma si colloca esclusivamente al livello delle modalità con cui vengono
sequenzialmente ordinate le situazioni sonore. Queste ultime sono state organizzate secondo
principi presenti nella retorica musicale barocca: le situazioni successive si caratterizzano
infatti per il grado di maggiore somiglianza o contrasto e determinano una forma complessiva
a pannelli, nei quali l’accumulazione di articolazioni fra loro anche eterogenee dà luogo a
processi di aumento o diminuzione della tensione sonora (climax od anticlimax). Rapporti di
ripetizione e di alternanza animano inoltre sezioni dominate da continuità e discontinuità
articolatorie; tali modalità di gestione della forma sono evidenziate dalla suddivisione degli
strumenti, divisi in gruppi in continua modificazione nel corso del brano. Le articolazioni
sonore, frammentarie e tendenzialmente eterogenee fra loro, appaiono così caratterizzate in
modo sempre differente sul piano timbrico, anche per la frequente oscillazione fra suono e
rumore, che permette di ottenere una certa varietà all’ascolto degli oggetti sonori.

tenuti da Gianmario Borio presso la Civica Scuola di Musica di Milano, attualmente frequenta il
dottorato di ricerca in Scienze della Musica sotto la guida di Rossana Dalmonte presso
l’Università di Trento con cotutela presso l’Università di Paris IV-Sorbonne. E’ docente di ruolo
di Armonia Complementare presso i Conservatori Statali di Musica.



Kee-Yong Chong finalista Cat. B
Koninklijk Conservatorium Brussel

Nato nel 1971 a Johor, Malaysia, Kee-Yong
Chong ha cominciato i suoi studi musicali con la
teoria musicale della chitarra e la composizione
presso il Malaysian Institute of Arts. Si è laureato
presso il Xi’an Conservatory of Music, in Cina,
nel 1995, sotto la guida di Da-Long Zhang e Yu-
Yan Rao. Successivamente è ritornato al
Malaysian Institute of Arts come insegnante
(1995-96).Dal 1997 Kee-Yong Chong frequenta i
corsi del Conservatoire Royal de Musique de
Bruxelles sotto la guida di Jan Van Landeghem.
Nel 1998 ha frequentato un corso di
perfezionamento tenuto da Brian Ferneyhough,
in una collaborazione tra il Conservatoire e il
Arts Music Festival, e nel 2001 un corso di
musica elettro-acustica di Peter Swinnen.
Gli sono stati conferiti il ‘Prix Marcel Hastir”,
dell’Academie Royale des Sciences des Lettres et
des Beaux-Arts per la sua composizione “Scar”,
Quartetto per Archi n. 2, nel 1999; il 1° premio
del XVIII Concorso Internazionale di
Composizione ICOMS di Torino nel 2000 per la
sua composizione “Invisible Cell”; il 2° premio
del 8th International Mozart Competition di
S a l i s b u rgo, per il suo pezzo per pianoforte
“Metamorphosis III” nel 2001 e il Premio
Speciale dell’Universal Edition per il suo pezzo
per violino “For Another Better World”

“Wayang Kulit”
2 pianos, percussions.
length: 10’
Secondo pezzo di musica-teatro, segue “Invisible Cell”, per flauto dolce, percussione e nastro.
Wayang Kulit è uno spettacolo tradizionale di marionette, molto popolare nelle aree
dell’Indonesia e della Malesia (Wayang significa ombra, Kulit, pelle). Sullo sfondo, dietro le
marionette, c’è una luce, davanti alle marionette un telo bianco su cui si proiettano le ombre
delle marionette. Un narratore racconta e canta la storia mentre un gruppo di musicisti suona
la musica tradizionale come accompagnamento. Sono stati usati, per rappresentare il Wayang
Kulit, due pianoforti e strumenti a percussione: i pianoforti sono le ombre, i pianisti sono le
marionette  o i narratori. Allo steso tempo avviene uno scambio di ruolo tra i personaggi: il I
pianoforte inizialmente appare come musicista accompagnato da percussioni, ma gradualmente
si trasforma in un attore e alla fine diventa il II pianoforte; il II pianoforte inizialmente pianista
diventerà percussionista che accompagna l’attore e alla fine diventa il I pianoforte. Esattamente
come nel wayang kulit, non è possibile definire o differenziare i caratteri principali nella
rappresentazione: attori, marionette, ombre?
Questo pezzo è dedicato a Mihoko Mori e Ryoki Nakata.



Gilles Gobert finalista Cat. A
Conservatoire Royal de Musique de Mons

Formatosi al Conservatoire Royal de Mons
(Belgio) in analisi musicale, armonia,
contrappunto, direzione corale, composizione e
orchestrazione nella classe di Claude Ledoux. Ha
frequentato degli stage di analisi e composizione
con Jean-Claude Baertsoen, Jean-Pierre Deleuze e
Jean-Marie Rens, Helmut Lachenmann, Tristan
Murail, Magnus Lindberg, Jonathan Harvey, e uno
stage di informatica musicale presso l’IRCAM
(Institut de recherhce et coordination acoustique-
musique, Paris). Professore di analisi,
composizione, canto d’ensemble e direzione
corale, ha diretto diversi ensemble musicali. In
questi ultimi anni ha composto vari pezzi di
musica vocale e strumentale, un’opera da camera
e ha partecipato alla composizione di musiche di
scena.

“Pièce pour voix et ensemble”
soprano, flute, clarinet, base clarinet, string quintet and percussions
length: 11’
Scritto per 9 strumentisti e una cantante, la voce viene qui trattata come uno strumento, senza
testo. Prendendo come spunto l’analisi dello spettro della voce umano, il tentativo è stato quello
di giocare sulle differenti energie e colori dei fonemi caratteristici della lingua francese, trattate,
alle volte in maniera lineare, alle volte sotto forma di rottura l’una con l’altra. I colori e le
articolazioni della voce introducono le articolazioni e i differenti stadi della musica.



Gli Ensembles
Un ringraziamento particolare ad Alter Ego e
Accrochenote che si sono succeduti il 28 e 29
luglio nell’interpretazione delle opere vincitrici e
finaliste del concorso.

Durante le due serate, dedicate ai giovani autori, si
sono potuti ascoltare lavori ed organici diversi, dai
due pianoforti all’ensemble di dieci elementi.
Un ringraziamento al M° Laurent Cuniot per la
direzione dei 4 lavori interpretati da Alter Ego.

Altri momenti del festival
Già da questa prima edizione, la direzione
artistica, nel rispetto di uno degli obiettivi del
progetto che prevede l’incontro dei giovani
compositori con ensembles e compagnie di danza
e di teatro, ha voluto sperimentare alcune
collaborazioni.
Di sicuro successo quella tra Kee - Yong Chong,

finalista della cat. B del
concorso, ed Aton Dino
Verga Danza.
Due le coreografie create
a p p o s i t a m e n t e d a l
c o r e o g r a f o Dino Ve rg a ,
sulle  partiture di Chong, 
“The Echoed Dre a m ”
per 11 archi e
“Metamorphosis IV” per
due musicisti e nastro
magnetico.
I sei elementi della
compagnia hanno offerto
una interessante lettura
dei due lavori.



L’Accademia Nazionale di Danza e il
Conservatorio “G. Verdi di Milano.
Altro momento di sicuro interesse è stato il
risultato della collaborazione del “corso

perfezionamento coreografi”
dell’Accademia Nazionale di
Danza di Roma con la classe di
Musica Elettronica del
Conservatorio “G. Verdi” di
Milano.
Cinque i lavori presentati
durante il festival, interpretati
dagli stessi coreografi e dagli
allievi dell’Accademia.
Va segnalato che l’Accademia
Nazionale di Danza di Roma,
grazie anche al successo di
questa iniziativa, ha presentato
al MIUR (Ministero Istruzione
Università e Ricerca) un

progetto per la creazione di un corso sperimentale.
Il “Corso Sperimentale di Composizione Multimediale”
per giovani coreografi e compositori potrebbe
diventare un importante interlocutore di Opera
Prima Europa.
Nel ringraziare i coreografi: Alessandra de
Lorenzo, Michela Santacroce, Daniela Ruggiero
Ilaria Sacchetti e Maria Grazia Finocchiaro, e i
compositori: Danio Catanuto, Carlo Benzi, Florin
Maasz, Oscar Bianchi Kaükler e Dalilah Guttman,
auspichiamo che la collaborazione tra
L’Accademia e il Conservatorio di Milano possa
crescere e dare nuovi risultati nei prossimi anni.

L’Acusmatica
Grazie alla partecipazione di Annette Va n d e
Gorne, del Dipartimento di Elettroacustica del
Conservatoire Royal de Musique de Mons e di
Musique et Recherche, è stato possibile ascoltare
5 opere acusmatiche durante le ultime due serate.
L’opera di Ingrid Drese, presentata il 29, è stata
inserita come opera fuori concorso tra le opere
vincitrici e finaliste, i lavori di Dimiti Coppe,
Aliocha Van der Avoort, Marie-Jeanne Wyckmans
ed Annette Vande Gorne, si sono alternate ai lavori
coreografici del 30 luglio.



La fase dedicata all’adempimento delle richieste
del programma “Cultura 2000” si è conclusa il 15
maggio 2001, con la presntazione della domanda
di finanziamento all’UE.
Si richiede quindi ai nuovi partners di inviare una
lettera di adesione alla direzione artistica.

Per i partners finanziatori
Ai partners finanziatori, si richiede una lettera di
adesione su carta intestata.
Nella lettera dovrà essere indicato l’ammontare
del finanziamento, le modalità ed i tempi di
erogazione.

Per le Accademie i Conservatori e le Università
Alle istituzioni, direttamente coinvolte nella
realizzazione del programma, si richiede una
lettera di adesione, su carta intestata,  in cui si
dichiari l’interesse al progetto.
Nella lettera la direzione dell’istituto dovrà
segnalare ad Opera Prima Europa il nome del
docente incaricato come referente.

Per gli ensembles e le compagnie
Agli ensembles musicali ed alle compagnie di
danza e di teatro si richiede una lettera di
adesione su carta intestata.
Nella lettera dovrà comparire l’organico base
dell’ensemble e l’eventuale possibilità di
elementi aggiunti.

Le lettere dovranno essere inviate in originale a:

ECN s.a.s.
Opera Prima Europa
direzione artistica

Eduardo Carlo Natoli
Via Ugo Ojetti, 79
00137 ROMA
ITALY

COME ADERIRE A
OPERA PRIMA EUROPA



LO STAFF
direzione artistica: Eduardo Carlo Natoli
direzione organizzativa: Daniela Colasanti 
segreteria organizzativa: Alessandra Grego
immagine: Monica Mazzei
ufficio stampa: Laura Zanacchi
direzione tecnica: Step  a r.l.
direzione audio:Piero Schiavoni
responsabile musica elettronica: Federico Placidi
responsabile amministrativo: dott. Riccardo Casini
consulenza amministrativa: Maurizio Silvio

I COLLABORATORI
Klaus Huber
presidente di giuria del concorso
Michele Dall’Ongaro
membro di giuria del concorso RadioTre RAI
Ramon Lazkano
membro di giuria

Dieter Kaufmann
Universität für Musik und Darstellende Kunst Wien
Jan Van Landeghem
Koninklijk Conservatorium Brussel
Claude Ledoux
Conservatoire Royal de Musique de Mons
Annette Vande Gorne
Conservatoire Royal de Musique de Mons
Laurent Cuniot
Conservatoire National Supérieur de Musique de Paris
Armand Angster
Conservatoire National de Région de Strasbourg
Leontios Hadjileontiadis
State Conservatory of Thessaloniki
Nik Solomonides
Sycrono Conservatory of Thessaloniki
David Blake
Department of Music University of York
Alessandro Solbiati
Conservatorio Statale di Musica “G. Verdi” di Milano
Riccardo Sinigaglia
Conservatorio Statale di Musica “G. Verdi” di Milano
Andrea Mannucci
Conservatorio Statale di Musica “F.E. Dall’Abaco”  Verona
Stefania Brugnolini
Accademia Nazionale di Danza di Roma
Carlos Caires
Escola Superior de Música de Lisboa

Opera Prima Europa
Via Ugo Ojetti, 79 - 00137 ROM A - ITALY

tel/fax: +39/06/86801804
e-mail: operaprimaeuropa@libero.it

www.operaprimaeuropa.com


